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UNITÀ PASTORALE AROSIO – CARUGO 

PARROCCHIA S. BARTOLOMEO AP., CARUGO -  PARROCCHIA SS. NAZARO E CELSO M., AROSIO 

 

 

NUMERO SPECIALE 7 – 12 APRILE 2020 
PASQUA DI RISURREZIONE 

# IO RESTO A CASA … E VIVO NELLA FEDE, NELL’AMORE, NELLA SPERANZA  

 

IL MISTERO DELLA LUNA. LA LUCE AMICA E GENTILE DELLA FEDE PASQUALE. 

 
La data della Pasqua si determina 
con un calcolo apparentemente 
complicato: si tratta della prima 
domenica dopo il primo plenilunio di 
primavera, cioè dopo il 21 marzo. 
Ed eccoci, proprio a poche ore dal 
plenilunio; in realtà, già da qualche 
giorno la luna sta illuminando i 
cieli delle nostre notti brianzole.  
Ma, in questi giorni, ammirandola la 
sera prima di coricarmi, pensavo 
che è la stessa luna che 
risplende sopra Gerusalemme, 
sopra il Santo Sepolcro: il cielo e 
la terra, così come sono stati fatti, 
hanno la capacità di allargare gli 
orizzonti e di farci trovare sotto la 
stessa luce. 
 
Spesse volte, i Padri del 
cristianesimo hanno parlato della 
Chiesa e della fede come del 
“misteryum lunae”.  
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La luna non è il sole, certo! 
La luna non risplende di luce propria. Riflette la luce del sole. E lo fa sempre: per un 
emisfero del globo, nella notte e per l’altro durante il giorno. 
Continuamente, senza che ce ne accorgiamo,la luna riflette su noi la luce del Sole. 
 
È un’immagine che mi permetto di usare anche a proposito della nostra fede e, più in 
particolare, della fede di questi giorni bui, oscuri, insidiosi. 
Vorremmo essere nella pienezza della luce, della libertà, della fine del pericolo, della 
tranquillità e del bene, ma siamo ancora pellegrini sulla terra. 
La nostra è ancora una Pasqua da pellegrini in cui però ci accompagna la certezza che il 
Sole c’è. Risplende forte, buono, vero. E ce lo testimonia proprio la “luna della fede” 
E la luce della fede e della Chiesa del Risorto ci accompagna con dolcezza e umiltà, ma 
senza tradire nessuno 
La fede non tradisce. 
A volte non ci dà esattamente quello che vorremmo, ma le promesse di Dio sono tutte 
destinate a diventare un “grande sì” in Gesù Cristo! 
 
Il Sole vero è Cristo. A noi è chiesta l’umiltà e la docilità di camminare sempre con fiducia 
perché, anche nel buio e nell’incertezza, la luna della fede e della  Pasqua non ci 
abbandonano e continuano a rischiarare le nostre notti. 
 
La chiesa della Pasqua assorbe la luce dal Risorto e getta un luce amica e gentile 
nella nostra storia accompagnando le nostre attese. 
 
Christus Dominus resurrexit. Deo gratias. 
Auguri amici. La pace del Risorto sia con ciascuno di noi. 
 
Buona Pasqua…. a casa e in casa. 

 
don Paolo, vostro Parroco 

 
 

LA  MIA  PRIMA  PASQUA TRA  VOI 
 
Giovedì Mattino ho iniziato il Triduo con la grande emozione di trovarmi nel parco e nel 
cortile delle due nostre RSA. 
Due chiese “a cielo aperto” in cui ho iniziato a celebrare la Pasqua con tanti amici e amiche 
di Arosio, di Carugo e di tanti altri paesi che qui hanno scelto di passare la vecchiaia. 
A loro e ai dipendenti ho portato la misericordia di Dio, l’assoluzione generale e l’indulgenza 
plenaria. Tanto silenzio. 
Parlavano i pochi volti che intravvedevo da lontano dietro le finestre o sui balconi. 
Parlava il sole caldo di quella mattina. 
Parlava l’emozione e la certezza di essere semplice e indegno “ministro” di un dono più 
grande di me, messo nelle mie mani dal dono del mio sacerdozio e che ho cercato di 
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trasmettere a tutti, soprattutto a chi, tra loro, vive con più difficoltà questo tempo di prova. 
 
Giovedì mi sono inginocchiato tre volte:  
nei giardino della “Galetti”,  
nel cortile della Borletti”,  
davanti l’Altare.  
 
C’era sempre Cristo: nell’Ostia,  
nei nostri vecchi,  
nelle mani del personale che sta loro vicino ogni giorno. 
 
 
Venerdì pomeriggio. 
Chiesa deserta. Ho rimpianto le “code” davanti al confessionale. 
Ma ho sentito il bacio e la carezza a Cristo proveniente dalle vostre case. 
Inoltre ho avuto questa sensazione: se noi non abbiamo potuto baciare il Signore, è stato 
Lui a baciare ciascuno di noi!  
Gesù ha cancellato il bacio traditore di Giuda con il suo bacio redentore 
Non ero solo. 
Semplicemente non vi vedevo, ma c’eravate. 
 
 
Al cimitero. 
Quante volte mi sono recato nei nostri cimiteri in queste settimane. Anche venerdì 
pomeriggio, dopo la morte di Gesù. Anche questa mattina. 
Non mi dimenticherò il vento freddo e gelido di una mattina di metà marzo in cui ho 
benedetto la bara di una giovane mamma: c’ero io, il marito, il figlio e tanto, troppo freddo. 
Devastante. Troppo crudele la morte di una giovane mamma: Signore, che cosa sta 
succedendo? 
Ma in questi giorni, il sole caldo della primavera, mi pare abbia un poco trasformato i nostri 
cimiteri che, timidamente, mi richiamano il giardino in cui Gesù è stato deposto. 
Tanta morte, ma anche tanta speranza. Anzi: più speranza che morte! 
Nessuno è morto senza preghiera, senza affetto, senza il ricordo mio e di tutti. 
 
 
Senza ragazzi. 
Mi sono molto mancati i ragazzi e i bambini. 
C’era sempre il vociare dei chierichetti per le prove del Triduo, l’agitazione prima della 
Messa, i campanelli che suonavano sempre prima della Risurrezione, …. 
L’Oratorio che ormai guardava avanti: la Pasqua era come uno spartiacque che, ormai, 
faceva intravvedere le attività belle e coinvolgenti dell’estate.  
I bambini dei Battesimi della Notte d Pasqua e dei giorni successivi sospesi. L’acqua 
benedetta, ma inutilizzata.  
Ma, …… ci rifaremo. 
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Voi bambini e ragazzi state riempiendo i nostri paesi e le nostre case di speranza e di vita. 
 
 
Ma domani è Pasqua. 
E sono contento di celebrarla con voi, per la prima volta, così. 
I programmi erano altri, ma è giusto che la grandezza di Dio prevalga sui disegni dell’uomo, 
a maggior ragione sui miei! 
Sento un grido di gioia che arriva nelle case di tutti.  
È una notizia che ha cambiato la storia: “Non è qui. È risorto!”  
Vi precede in Galilea cioè nella normalità della vita. 
CercateLo cari Arosiani e Carughesi: c’è! 
 
Con l’umiltà, il rispetto, la fede e l’affetto che cerco di avere, sono con voi. 
 
don Paolo 
 
 

LE  CELEBRAZIONI  A  CARUGO  E  AROSIO 
 
Le celebrazioni  presiedute da don Paolo saranno trasmesse in diretta sul canale You 
Tube “Unità pastorale Arosio-Carugo” e rimarranno ovviamente  visibili anche 
successivamente. 

Domenica di Pasqua - 12 aprile  
ore 10:00 S. Messa solenne di Pasqua Santa  

 
Lunedì dell’Angelo - 13 aprile  

ore 10:00 S. Messa  
 

Ogni giorno  
ore 9:00 S. Messa “a porte chiuse” dalla chiesa di Arosio (trasmessa via radio) 

ore 12:00 S. Messa “a porte chiuse” dalla chiesa di Carugo  
 

Le campane suoneranno al momento della consacrazione. 
 

Il Parroco don Paolo, le Reverende Suore Preziosine di Carugo e le Reverende Suore 
della Carità di Arosio pregano per voi ogni giorno in particolare per gli ammalati,  

per chi è “in prima linea”, per i defunti, per tutti. 
 

E se volete, anche voi pregate per noi. 
 
 
 
 



5 

 

PRIME COMUNIONI E CRESIME  
 
 
PRIME COMUNIONI e CRESIME- Sospendiamo le celebrazioni della Prima Comunione 
e della Cresima previste nelle nostre due parrocchie in maggio e giugno. 
 
«Al termine dell’emergenza sanitaria, i Parroci insieme con le loro comunità educanti 
decideranno quando celebrare le Prime Comunioni. Per le Cresime, se le date fissate 
saranno praticabili esse resteranno immutate, altrimenti saranno posticipate.» 
 

(dal Comunicato dell’Avvocatura della Curia del 1° aprile) 
 

 
 

PREGHIERA  E  VISITA  PASQUALE  AI  CIMITERI 
 
Ho vissuto due momenti molto intensi. Venerdì Santo mattino presso il Cimitero di Carugo e 
sabato Santo mattino presso il Cimitero di Arosio. 
Presenti i due Sindaci e rappresentati delle amministrazioni. 
 
Abbiamo pregato per i nostri morti in questi due luoghi della memoria che, ogni giorno, 
soprattutto in questo periodo, diventano “una scuola” di essenzialità, di umiltà, di bontà. 
Ho pensato a tutte le persone buone, conosciute o dimenticate, famose o anonime che 
hanno costruito la storia dei nostri due paesi: una storia di fede, di sacrifici, di lavoro, di 
attaccamento alla famiglia e ai valori cristiani. 
 
Ringrazio l’Amministrazione per la sensibilità dimostrata anche curando e pulendo le tombe 
dei nostri cari e per il rispetto dimostrato in queste dure settimane verso i defunti che 
abbiamo portato alla sepoltura. La nobiltà di un paese si avverte anche dalla cura e dal 
rispetto dei defunti. 
“Seppellire i morti” è un’opera di misericordia carica di civiltà. 
 
 
 
 

LA  PASQUA IN  DUOMO  E  IN  VATICANO 
 
Per quanto riguarda il Papa e l’Arcivescovo gli orari delle celebrazioni sono i seguenti: 
 

 In Duomo In Vaticano 

Domenica di Pasqua 
12 aprile 

ore 11:00 ore 11:00 e a seguire 
Benedizione Urbi et orbi 
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LA CONFESSIONE PASQUALE  
 
Dal Comunicato del Vicario generale del 26 marzo 2020 
 
Poiché si verificherà l’impossibilità di celebrare il sacramento della penitenza, per la 
ragionevole e responsabile prudenza legata all’emergenza sanitaria, si ricordi quanto la 
Chiesa insegna:  
quando si è sinceramente pentiti dei propri peccati, ci si propone con gioia di 
camminare nuovamente nel Vangelo e, per un’impossibilità fisica o morale, non ci si 
può confessare e ricevere l’assoluzione, si è già realmente e pienamente riconciliati 
con il Signore e con la Chiesa (cf. Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 1451-1452). 
 
Pertanto, a misura della sincerità del pentimento e del proponimento, nell’intimità con il 
Signore si faccia un atto di profonda contrizione e si scelga un gesto di penitenza che in 
qualche modo ripari al male commesso e rafforzi la volontà di servire il Signore.  
Non appena venga meno quell’impossibilità, si cerchi comunque un confessore per 
la confessione e l’assoluzione. 
 
L’impossibilità di celebrare il sacramento non impedisce alla misericordia infinita di Dio di 
raggiungere, perdonare, salvare ogni suo figlio, ogni sua figlia. 
A seguito della nota pubblicata dalla Penitenzieria Apostolica il 19 marzo 2020 contenente 
norme per l’assoluzione generale, l’Arcivescovo dispone che si possa celebrare nelle RSA. I 
Cappellani, o i Parroci delle Parrocchie in cui insistono le strutture, d’accordo con i 
Responsabili delle stesse, valutino le necessità e le reali possibilità di intervento richiedendo 
il necessario decreto dell’Ordinario diocesano alla Cancelleria Arcivescovile 
 

Un ottimo sussidio per l’Esame di Coscienza e per la celebrazione penitenziale lo 
trovate sul portale della Diocesi: 

 
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/sussidi-per-la-settimana-

autentica-in-famiglia-315088.html 
 
 

PER MANTENERCI UNITI E INFORMATI 
 
- Abbiamo attivato il Canale You Tube “Unità pastorale Arosio – Carugo”,  sul quale 

potete seguire la S. Messa domenicale celebrata “a porte chiuse”, la Via Crucis e altri 
momenti che cercheremo di condividere con tutti.     

- I due portali delle nostre parrocchie: www.parrocchiacarugo.it oppure         
www.parrocchiarosio.it 

- Il portale della Diocesi di Milano www.chiesadimilano.it che trasmette in streaming 
ogni mattino alle ore 8 la S. Messa dal Duomo e altre celebrazioni diocesane oltre 
che a tenerci costantemente aggiornati sulla Diocesi e sulla parola dell'Arcivescovo. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/sussidi-per-la-settimana-autentica-in-famiglia-315088.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/sussidi-per-la-settimana-autentica-in-famiglia-315088.html
http://www.parrocchiacarugo.it/
http://www.parrocchiarosio.it/
http://www.chiesadimilano.it/
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SOSTEGNO ALLA PARROCCHIA E ALLA CARITÀ 
- Nei limiti del possibile chiediamo di continuare a sostenere la Parrocchia con la 

nostra offerta ordinaria (quella del “cestino” della domenica) o straordinaria. In fondo alla 
chiesa ci sono le “bussole” per depositare il proprio contributo. 

- Continua, anche questa settimana, la Raccolta di generi alimentari a cura della S. 
Vincenzo e della Caritas e la “Quaresima di fraternità” con il sostegno ai progetti 
segnalati la scorsa settimana. 
 

INTENZIONI  DELLE  S. MESSE 
In queste settimane le celebrazioni "pubbliche" sono sospese. I sacerdoti celebrano 
secondo le intenzioni affidate e sempre "pro populo" cioè per il bene di tutti. Chi volesse 
“recuperare” le intenzioni di queste settimane lo faccia sapere in Segreteria 

 
INTENZIONI CARUGO 12 – 19 aprile 

 

 

 

INTENZIONI AROSIO 12 - 19 aprile 
 

 

Domenica 12 Pasqua del Signore – Pro populo  

Lunedì 13 Lunedì dell’Angelo - Pro populo  

Martedì 14 Martedì dell’Ottava - Pro populo – def. Coniugi Carlo e Maria Colombo     

Mercoledì 15 Mercoledì dell’Ottava - Pro populo  

Giovedì 16 Giovedì dell’Ottava - Pro populo -  Defunti di marzo e aprile 

Venerdì 17 Venerdì dell’Ottava -  Pro populo – Papa Maria Dora in Maimone 

Sabato 18 Sabato dell’Ottava - Pro populo – def. Mario  

Domenica 19 Ottava di Pasqua – Pro populo  

Domenica 12 Pasqua del Signore – Pro populo – Pozzoli  Angela e don Sandro - - Emilio, Benedetto e 
Elisa Nespoli – Corti Francesco e Vittoria – Caslini Felice e Eliana – Ranzani Giovanni e 
Rosetta – Fam. Altilio e Galleani – Galli Ezio e Nespoli Enrica – Longoni Mariuccia e 
Rigano Luigi (legato) – Rosetta, Eugenio, Aldo e familiari – Bruna e Piero – Ivana e Igino  

Lunedì 13 Lunedì dell’Angelo - Pro populo – def. Angela Rossini e Fam. Clerici – Bellomo Ernesto, 
Malvina  e familiari 

Martedì 14 Martedì dell’Ottava - Pro populo – def. Motta Riccardo (legato) – Borgonovo Bruno d.p.     

Mercoledì 15 Mercoledì dell’Ottava - Pro populo – def. Fam. Villa e Radaelli 

Giovedì 16 Giovedì dell’Ottava - Pro populo – Ernestina e familiari defunti  

Venerdì 17 Venerdì dell’Ottava -  Pro populo – Defunti di marzo e aprile  

Sabato 18 Sabato dell’Ottava - Pro populo – def. Sala Greco e Roberto – Sergio, Lella, Gildo e 
familiari – Galli Guglielmo – Dall’Ora Giuseppe, Galli Bruna  

Domenica 19 Ottava di Pasqua – Pro populo – Cattaneo Aimone – Nespoli Walter – Melli Giuliano e 
fam. – Galli Luigia, Corbetta Vittorio, Camnasio Luigi – Mozzi Michele e fam. Galli – 
Bavuso Michele – Cerati Carlo, Peppino e fam. 
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PREGHIERE  PER  QUESTO  TEMPO 
 
 
COMUNIONE SPIRITUALE 
Signore, credo che sei realmente presente 
nel Santissimo Sacramento.  
Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell’anima mia.  
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,  
vieni spiritualmente nel mio cuore. (breve pausa di silenzio) 
 
Come già venuto io Ti abbraccio e mi unisco tutto a Te,  
non permettere che abbia mai a separarmi da Te.  
Eterno Padre, io Ti offro il sangue preziosissimo di Tuo figlio 
 in sconto dei miei peccati, 
 in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.  
Amen. 
 
 
COMUNIONE SPIRITUALE PER I RAGAZZI  
Gesù mio, io credo in te e nella tua presenza. 
Ti amo sopra ogni cosa e desidero tanto stare con te. 
Vieni a stare nel mio cuore. 
Gesù mio, sei già qui con me, 
ti abbraccio e mi unisco a te con grande amore. 
Aiutami a non separarmi mai da te. Amen. 
 
 
REGINA COELI 

Regina dei cieli, rallegrati,alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 

è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia. 

Rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 
Il Signore è veramente risorto, alleluia. 

Preghiamo. 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo 
intero, per intercessione di Maria Vergine, concedi a noi di godere la gioia 
della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. 

 Amen. 


